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La battaglia dei rifiuti

Samte contro Comune: «Non abbiamo aumentato nulla»
L’amministratoreCardone
replica alle affermazioni
dell’assessore Serluca

L’udienza
Mercoledì
il Tar dovrebbe
pronunciarsi
sul ricorso
presentato
dal capoluogo
sui rincari 2016

GianniDeBlasio

Non ci sarà una sospensione bis
delle gare per l’affidamento dei
campi da tennis posti al viale
Atlanticiedeiduecampidarugby
di via Dorso e via Compagna. Il
primo, peraltro, in scadenza do-
podomanimentreperlapallaova-
lel’ultimogiornoèaddiritturaog-
gi.
Il dirigente comunale allo

Sport,AndreaLanzalone,sièdet-
tonettamente contrario all’invito
formulatodallaappositacommis-
sioneconsiliare. IlpresidenteLu-
ca Paglia ed altri esponenti dei
quattrogruppidimaggioranzari-
tengono che l’aumento del 20%
delcanonedifittononpossaesse-
recalcolatosullabasediuncano-
ne in alcuni casi ultradecennale.
Inoltre, i bandi pubblicati avreb-
bero bypassato l’esame da parte
dell’Osservatoriosportivoperma-
nente, un passaggio obbligatorio
prima dell’emanazione della ga-
ra.Ma,ildirigentelavedediversa-
mente. Innanzitutto, Lanzalone
delinea un quadro sconfortante
della situazione: molti casi di ge-
stionediimpiantisenzaunregola-
reaffidamento,prosecuzionenel-
lagestionepurinpresenzadicon-
sistente morosità, una generale
assenza di qualsiasi attività di re-
golarizzazionedellamateria,atte-
so che le ultime gare era-
no state bandite ben 10
anni prima e che la pre-
senza di un solo dipen-
dente, peraltro impiega-
toancenel settoreCultu-
ra,rendevadifattodiffici-
le qualsiasi attività di re-
golarizzazione.
Il dirigente evidenzia,

comunque,chenegliulti-
mi mesi ha pubblicato i
bandi per l’affidamento
dei tre impianti suddetti,
tutti sottoposti preventi-
vamenteallacommissio-
ne Sport e all’Osservato-
rio allo Sport, ottenendo
parere favorevole. I due
bandiper i campidarug-
bysonoandatideserti,ha
chiesto indirizzi in meri-
to,attesalapossibilitàdimodifica-
re i bandi presentati, eliminando
le clausole che, probabilmente,
avevanocausatoladiserzionedel-
lagara.
«Inassenzadiunriscontro,con

nota inviata al sindaco, al consi-
gliere delegato (Enzo Lauro) e al
segretariogeneralehocosìincari-
catoidipendentiBotticellaeZeo-
li di provvedere entro il 5 aprile a
predisporrenuovibandi».
Anche perché, rimarca il diri-

gente, l’Osservatorio allo Sport
aveva espresso già a monte, nel
mese di dicembre, il proprio in-
condizionato parere favorevole
suitrebandie,vistochelemodifi-

che apportate si riferivano alme-
ro adeguamento alla legge delle
clausoleprevistenelbando(elimi-
nando condizioni tali da rendere
impossibile la risposta,ovveroal-
la suprema volontà del consiglio
comunale) «non ho ritenuto ne-
cessariodotare ibandidiunnuo-
vo parere dell’Osservatorio che,
ai sensi dell’articolo 6 del vigente
regolamentosull’affidamentode-
gli impianti sportivi comunali in
gestione,èrichiestosuinuoviban-
didevidenzapubblicaademanar-
si».Ilbandogiàapprovatodall’Os-
servatorio il 7 dicembre, dunque,
èperfettamente sovrapponibile a
quellopubblicato, vistohe lamo-
dificaapportataèdaintendersico-
me non sostanziale e assoluta-
mente ininfluentesulbando.
«Ritengo, pertanto, che la ri-

chiesta del presidente della com-
missioneSport,diannullareiban-
di, non sia suffragata dagli indi-
spensabili presupposti giuridici
e, per di più, sia potenzialmente
lesiva degli interessi dell’ente e
della collettività. Infatti, gli im-
pianti di che trattasi sono gestiti
dallesocietàchelidetengonosen-
za alcuna forma di gara, atteso
cheper il campodatennis fudato
un affidamento diretto a seguito
della rescissione del precedente
affidamento, per soli 4 mesi non
prorogabili,scadutiormaiduean-

ni fa,mentre per i cam-
pi rugby, in un caso la
convenzione è scaduta
nel 2006 (con morosità
accumulata di almeno
sette anni) e, nell’altro,
l’affidamento avvenne,
sempre nel 2006, ma
senzagara, e ilComune
pagaanche le speseper
gliallacci».
Ma, per quanto con-

cerne il circolo tennis
delvialeAtlantici,l’asso-
ciazione affidataria
“ASD Green Park” ha
scritto al Comune co-
municandodiaverotte-
nuto un finanziamento
dell’importo di 124 mi-
lioni dal CONI: «Ai fini
della materiale eroga-

zione–dice il presidenteGiovan-
niVillan – vi è lanecessitàdi ulte-
rioredocumentazione, ivi inclusa
l’esplicitaautorizzazionedaparte
delComuneproprietarioall’effet-
tuazionedell’interventodimanu-
tenzione…Pertanto si rende ne-
cessaria la prosecuzione del rap-
portodi gestionedell’impiantoal
fine delmantenimento ed eroga-
zionedelcontributo.Nonvièdub-
bio – conclude il presidente – che
per tali attività vi sia necessità di
unaproroga di nonbrevedurata,
già richiesta per anni nove, onde
consentire il risanamento della
strutturacomunale».
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Terza giornata ecologica
condistinguo tra comitati
e amministrazione comunale

PaoloBontempo

Tariffa rifiuti e tari, polemiche e
scambidiaccusetraSamteeComu-
nediBenevento.L’assessoreallage-
stioneeconomicadipalazzoMosti,
MariaCarmelaSerluca,hadichiara-
to che sulla tari incide unicamente
l’aumento vertiginoso della tariffa
rifiutiperilconferimentodell’indif-
ferenziatapresso loStirdiCasaldu-
ni.Madallasocietàprovincialenon
ci stanno e respingono con forza
questatesi.
«L’assessoreomente–diceNico-

linoCardone, amministratore uni-
codella Samte - sapendodimenti-
reocosaancorapiùgraveparlasen-

za conoscere l’argomento di cui
tratta. La provincia per il 2017 ha
confermatolastessatariffadelibera-
ta per il 2016. Quindi a quale au-
mento si riferisce? Studi gli atti pri-
madiparlare».
Sale la tensione e cresce l’attesa

per l’udienzadavantialTardimer-
coledì prossimo quando si decide-
ràsul ricorsopropostodalComune
di Benevento avverso il provvedi-
mentodellaprovinciadidetermina-
zione della tariffa per l’anno 2016.
Una tappa fondamentale che an-
dràad incidere, inmodopositivo o
negativo,sullasituazionecontabile
della società provinciale dei rifiuti
inproceduradiconcordatopreven-
tivo.DallaSamtevieneribaditoche
i contenziosi avverso le tariffe co-
munque avranno una ricaduta ne-
gativaper i cittadini. «Lanormativa
vigente Del Rio hamodificato l’as-

settopoliticodelleprovince, - spie-
ga Cardone - quindi i sindaci che
fanno parte dell’assemblea in pro-
vinciaperapprovareibilanci, icon-
suntivi, ossia gli argomenti più im-
portantiper lavitadella istituzione,
poi impugnano però il deliberato
dello stesso ente?. Ammettiamo
cheilTarboccia tutte le tariffe, ide-
biti di quattro anni ricadranno sul
sociounico echiè il sociounico? la
Provincia! Per rimediare ai debiti
Samtedovràaumentare ipropri in-
troiti derivanti dall’applicazione
dei tributi e chi paga sono sempre i
cittadini, concosti aumentati com-
prensivi di spese sostenute per i
contenziosi».
AdAvellino ad esempio c’è stato

unsoloricorsonel2013epoihanno
avuto torto i Comuni; oggi pagano
193 euro a tonnellata, di più di ri-
spettoaiComunidellaprovinciadi

Benevento. Incasodipronunce fa-
vorevoli per la Samte, tenuto conto
di quanto disposto dal testo unico
degli enti locali, i Comuni dovran-
no provvedere a pagare quanto di
competenza sia in riferimento
all’anno2016cheal2017per il rim-
borsodellespesesostenuteperiser-
vizigiàresi.Talesituazionenonpo-
trà a lungo essere sostenuta vista la
circostanza che vede attualmente
questa Società versare in una fase
pre-concordataria, pendente in-
nanzi al Tribunale di Benevento,
congiudicedelegatoMicheleCuo-
co. Un nodo quello dei pagamenti
che va risolto nel breve periodo. Si
ricorda, infine, che oltre lo Stir la
Samtegestiscealtri8sitidismessi:4
discariche, 3 siti di ecoballe e l’im-
piantodiMolinara. I problemiam-
bientali che si andranno a verifica-
re se avvenisse unblocco totale dei
servizi riguarderebbe oltre ai rifiuti
per strada anche un disastro am-
bientale per tali siti dismessi per i
quali nonpotrà più essere preleva-
to ilpercolatoprodotto.
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Il campo Pacevecchia, dove si disputano le gare di rugby è uno degli impianti cittadini che dovranno essere affidati in gestione con una gara

La politica, i servizi

Impianti sportivi, avanti con le gare di gestione
Il dirigente comunale avvia la procedura nonostante lo stop della commissione consiliare

StefaniaRepola

Ancora polemica tra l’assemblea
popolare del rione Libertà ed il
sindacoMastella. Ieri sono com-
parsi degli striscioni critici nei
confronti delle scelte del primo
cittadino,inparticolaresullaque-
stionedellapuliziadelrione.
Ieri era la giornata della terza

tappa per la settimana ecologica
curatadirettamentedagli Ammi-
nistratori del Comune di Bene-
vento. E infatti, anche se in ritar-
do, il sindaco ClementeMastella
è arrivato al Rione Libertà e si è
«messo al lavoro» per ripulire le
strade insieme ad altri ammini-
stratori e a volontari. In pratica,

come era già stato fatto in altri
quartieri, Mastella ha inteso lan-
ciare un invito operativo anche a
volontari e residenti per pulire e
tenerepulito il proprioquartiere.
Con il sindaco erano presenti gli
exdetenuti, leAcli del presidente
Danilo Parente e i ragazzi dello
Sprar. Tutti hanno dato unama-
noalprimocittadino.
Manonèmancata lacontesta-

zioneancheattraversoalcunistri-
scioni.«Ilsindaco-haspiegatoPa-
squale Basile- oggi si trova al rio-
ne Libertà per la terza giornata
ecologica. Mastella sa bene che
nel quartiere più popoloso e po-
polare della città non c’è spazio
per lui e per le sue passerelle. il
RioneLibertà la settimana scorsa
versava in uno stato di degrado e
di abbandono finché i cittadini si
sono rimboccati le maniche e
hanno pulito comemeglio pote-
vano».Nell’ambitodellasettima-
na ecologica, da lunedì a sabato,
tuttigliabitantidelquartierehan-
noripulito,infatti,glispazicomu-

ni dalla sporcizia, tagliato le er-
baccespazzatoimarciapiedieal-
tro: «L’amministrazione, nono-
stante le sollecitazioni fatte
dall’assembleapopolareaffinché
gli enti competenti provvedesse-
ro aduna sanificazione del quar-
tiere, èstataassente.Gli ammini-
stratoriinfatti,dopoavercondan-
nato la città al dissesto per solle-
varsidaqualsiasitipodiresponsa-
bilità relativaal rientrodeldebito
comunale,ritengonolamanuten-
zionedelverdepubblicoei servi-
zi di disinfestazione e derattizza-
zione di secondaria importanza,
considerando addirittura super-
fluoredigereunpianoverdedella
città».
« È certo dovere dei cittadini -

ha spiegatoBasile -mantenere la
cittàpulita,maècompitodell’am-
ministrazione far svolgere rego-
larmenteiservizidispazzamento
epulizia dei quartieri. Per questo
stamattina abbiamo ricordato a
Mastella che il Rione Libertà ha
bisognodi un sindaco che si pre-
occupi degli oneri istituzionali,
che ricopra i ruoli che gli compe-
tono.Rivendichiamoperl’ennesi-
mavolta-haconcluso-chealRio-
ne Libertà così come negli altri
quartieri nonèpossibile limitarsi
allegiornateecologiche».
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Cardone Amministratore
unico della società Samte

In ballo
La cura
e l’utilizzo
di due
campi
di tennis
e di altrettanti
di rugby

Mastella «ripulisce» Rione Libertà
L’assemblea dei residenti contesta
L’iniziativa


